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Introduzione

Il lavoro che abbiamo realizzato consiste in una ricerca statistica 

che riguarda dilemmi etici e riflessioni sul tema della corruzione e 

della legalità ispirati da alcuni passaggi del libro.

Attraverso la piattaforma Google moduli abbiamo raccolto e 

analizzato i dati provenienti da 246 persone di diversa fascia 

d'età, e di diverso ambiente culturale 



Fascia d’età

6,8%



Credi che la corruzione sia più diffusa in Italia 
rispetto ad altri Paesi Europei?

Che la corruzione esista ovunque è sicuro, purtroppo in Italia è molto 
più diffusa che in altri paesi europei.



Fama, potere e ricchezza. Quale tra queste porta 
più spesso l’uomo a corrompere?

La fama è più complessa del potere e della ricchezza, perché dipende più da 
chi la conferisce che da chi ha la riceve, sembra più autonoma, mentre potere 
e ricchezza sono più collegati



L’ingordigia di potere è un attributo naturale 
della condizione umana?

Antropologia pessimista, ma non c’è solo questo.
L’homo è oeconomicus, ma non solo.



«Non c’è libertà senza legalità» (P. Calamandrei). 
Sei d'accordo con questa affermazione?

A. Gehlen: necessità delle istituzioni per «esonerarci» dai rischi della libertà, per la 
nostra stessa esistenza in società.



La legge e quindi anche la possibile violenza da 
parte dello stato, pur essendo un limite alla 
libertà ne sono pure una garanzia?

La legge è garanzia non solo della tua libertà ma anche della tua dignità, è un 
limite, ma ti assicura ciò di cui hai bisogno senza richiederti di umiliarti di
fronte ai potenti.



Il bene e il male sono tali in sé o dipendono dai 
soggetti che li compiono?

“Il male è oggettivo o la sua valutazione è condizionata dalla posizione di 
chi lo pone in essere, ovvero è in estrema sintesi, soggettivo?



Secondo te in Italia ai giorni nostri la legge è 
effettivamente uguale per tutti?

L’Italia può essere una democrazia solo se i cittadini si impegnano perché lo 
sia, d’altra parte la sovranità appartiene al popolo solo se il popolo la esercita.



Diritti e doveri sono indipendenti? Hai diritti anche 
se ti sottrai a ogni dovere?

Certo ci sono «diritti inviolabili» (articolo 2) senza “sinallagma”, cioè non 
entrano in un rapporto per cui, se violi un tuo dovere, anche l’altro è libero di 
non rispettare il proprio, ma al di là di questi, ci sono diritti disciplinabili a 
seconda di meriti e demeriti: l’art. 48 prevede limitazioni al diritto di voto in 
caso di «indegnità morale»,



Quale tra queste tipologie di corruzione pensi sia la 
peggiore?



Le dimensioni della corruzione sono ormai tali da rendere 
impossibile un’ efficace riforma del sistema?

Mai si riuscirà a estirpare completamente la corruzione, ma la si può limitare fino a 
marginalizzarla attraverso gli strumenti adatti: giustizia sociale, educazione a una cultura 
diversa, coerenza, impegno e partecipazione.



Per combattere la corruzione è più efficace

Ragionando sulla concretezza delle occasioni della vita, forse, riusciremo a trovare 
qualche indicazione pratica, per contrastare la corruzione


